
 

 

 

 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 
(approvato dal Collegio dei docenti in data 30/10/2024 con delibera n.2/quattuordicies e 

dal Consiglio d’Istituto in data 31/10/2024 con delibera n.34) 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

• DPR 24 giugno 1998, n. 249 e successive modificazioni (Statuto delle studentesse e degli studenti) 

• Legge 30 ottobre 2008, n. 169 (Disposizioni urgenti in materia di Istruzione e Università) 

• Decreto Ministeriale 22 agosto 2007, n. 139 (Regolamento recante norme in materia di adempimento 
dell’obbligo di istruzione) 

• DPR 22 giugno 2009, n. 122 (Regolamento per la valutazione degli alunni) 

• Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato) 

• DDL 1830 17 aprile 2024 
 

Il voto di condotta viene attribuito dall’intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini in base ai seguenti 

INDICATORI e alla seguente GRIGLIA DI VALUTAZIONE. 

INDICATORI 

1. Rispetto del Regolamento d’Istituto, dello Statuto delle studentesse e degli studenti e del Patto educativo 
di corresponsabilità. 

2. Comportamento responsabile: 
a. nell’utilizzo delle strutture e del materiale della scuola 
b. nella collaborazione con docenti, personale scolastico e compagni 
c. durante viaggi e visite di istruzione 
d. nel corso delle attività di alternanza scuola-lavoro 

3. Partecipazione alle attività didattiche 
4. Impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe/a casa 
5. Frequenza e puntualità 
6. Risultati scolastici 
 

Il voto di condotta sarà determinato secondo la seguente formula: 

 

C = M + 3 – S - 0,075 * N – A / O 

dove 

M Media dei voti allo scrutino (delle proposte di voto se scrutinio finale) 

S Tiene conto degli allontanamenti dalla scuola per infrazioni gravi:  

• S = 2 l’alunno è stato sospeso più volte dalle lezioni.  

• S = 1 l’alunno è stato sospeso dalle lezioni.  

• S = 0 l’alunno non ha subito sospensioni.  





 

N Numero di ammonizioni rilevate sul registro elettronico:  
N = 0,1,2,3,4,5,6,7,8,9,10., se superiore a 10, N = 10.  

A Ore di assenza 

O Ore totali di lezione 

    

 

Il valore di C così ottenuto dovrà essere arrotondato all’intero più vicino. In pratica il voto condotta è al 

massimo pari alla media dei voti disciplinari con l’aggiunta di tre punti. Con questa formula, anche gli alunni 

con una media del 6 in tutte le discipline possono raggiungere il 9 in condotta e quindi accedere al massimo 

punteggio della fascia di credito. Per contro invece si tiene conto non solo delle sospensioni in genere ma 

anche del loro numero per abbassare il voto di condotta.  

In presenza di tutti gli indicatori negativi e di un numero di assenze massimo prossimo al limite del 25%, 

all’alunno verrebbe riconosciuto un voto di condotta pari alla media dei voti arrotondata all’intero più vicino. 

In ogni caso la media non dovrà oltrepassare i limiti minimo e massimo di 6 e 10 punti rispettivamente. 

Per il voto di condotta inferiore a sei, restano in vigore le regole nei casi previsti dall’art. 4 del D.P.R. 24 giugno 
1998 n. 249; dall’art. 1 del D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235, dall’art. 4 del D.M. 16/01/2009 n. 5 e dall’art. 7 
commi 2 e 3 del D.P.R. 22/06/2009 n. 122.” 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Pierangela SCIALPI 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi del D. Lgs. n. 39/93 

 


